
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 90 Settimana  16 – 23 Novembre 2014 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

.... RENDICI, SIGNORE, OPEROSI E VIGILIANTI…  
 

Siamo giunti alla conclusione dell’anno liturgico e la liturgia della Parola ci invita attraverso alcuni brani del vangelo di 
Matteo a tener viva l’operosità e la vigilanza. 
Oggi ascoltiamo la parabola dei talenti. 
E’ uno dei brani evangelici che conosciamo di più e ci sorprende la durezza eccessiva del comportamento del padrone 
nei confronti del terzo dei servi che si presenta a lui senza aver fatto fruttare l’unico talento che aveva ricevuto. 
Secondo noi quel comportamento non ha esordito buoni effetti nell’animo di quell’uomo che non è stato senz’altro 
aiutato ad avere un senso di collaborazione  e, soprattutto, si è sentito sottovalutato nelle sue possibilità. 
Per comprendere il significato della parabola sono da tener presenti alcune cose. 
Prima di  tutto il valore del talento che era una somma di tutto rispetto perché corrispondeva allo stipendio di vent’anni 
di lavoro di un operaio. 
Si può pensare allora che i talenti indichino le doti di una persona, ma non è così perché nel pensiero di Gesù talenti e 
qualità di una persona non sono la stessa cosa. 
Prestiamo attenzione al racconto. 
Il protagonista è un ricco signore orientale che affida, prima di partire per un viaggio, a tre dei suoi servi  più fidati i suoi 
averi. 
Il cristiano che cerca nelle parole di Gesù il suo pensiero non può non pensare a Lui quando si chiede chi è quel padrone 
di cui la parabola parla. 
E’ proprio Lui che prima di congedarsi da questo mondo consegna ai suoi discepoli i suoi AVERI. 
Essi consistono in quel tesoro prezioso che egli ha lasciato alla sua Chiesa: il vangelo come parola di salvezza, il dono 
del suo Spirito che “dà vita”,  i sacramenti segni della sua grazia e della sua presenza, il “potere” di curare, di consolare, 
di perdonare, di riconciliare… 
I servi stanno ad indicare la Comunità Cristiana, ai cui membri è affidato l’incarico di trasmettere la  “ricchezza”, 
proprietà esclusiva del proprio Signore perché porti frutti di amore in quanti la ricevono. 
Il tempo che i servi hanno per svolgere questo mandato è tutto il tempo in cui il loro Signore è lontano, il tempo, per noi 
cristiani, che va dalla Pasqua al ritorno glorioso di Cristo alla fine dei tempi. 
Sembra che l’evangelista Matteo, inserendo questa parabola a questo punto del suo vangelo, voglia provocare le sue 
comunità ad una verifica: sono coscienti del tesoro che Cristo ha messo nelle loro mani? Tutti i TALENTI ricevuti sono 
impiegati al meglio o  qualcuno è tenuto nascosto sottoterra, è  trascurato costretto a languire? 
E’ in seguito a questi interrogativi che dobbiamo leggere la severa resi dei conti. 
Il terzo dei servi, nelle parole che dice, dichiara di non aver investito il suo talento perché “ha avuto paura”. 
Sembra incredibile, ma è vero che nella vita cristiana si può rimanere “con le mani in mano” per paura di Cristo: la 
paura che egli non perdoni, la paura di non essere in grazia di Dio, la paura del suo giudizio. Si può anche avere la 
convinzione che per non sbagliare è meglio non  rischiare, è meglio star tranquilli sui passi compiuti, è meglio non 
impegnarsi di più, è meglio stare al sicuro…  
Chi è rimasto al sicuro giocando con la paura, magari senza rendersene conto, si è trovato ad essere responsabile di tante 
situazioni dove è mancato l’amore, dove c’è stata sterilità nel compiere il bene, dove si è giocato al compromesso, dove 
non si ha avuto il coraggio di andare contro corrente, dove si è preferito tener chiusa la bocca per stare tranquilli… 
La punizione più pesante che il terzo dei servi ha dovuto subire non è quella di trovarsi in prigione o di essere mandato 
all’inferno, ma di essere escluso dal partecipare alla GIOIA del suo Signore, il sentimento più profondo e vero che gli 
permette di comprendere che cosa vuol dire far parte del REGNO DI DIO. 

Don Alessandro 
 

TEL. 041-410027 

SANTE MESSE DOMENICA 16 NOVEMBRE 2014 
 

Ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.00 
 



  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

PROGRAMMA SETTIMANALE 
 

La vendita delle torte pro Scuola Materna viene rinviata a 
domenica 30 novembre 

 
Lunedì 17: Ore 20.45 Formazione Educatori a Caltana. 
Ore 20.45 V incontro del corso di preparazione al 
Matrimonio 
 

Mercoledì 19: Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 20.30 – 22.00 Gruppo “ISSIMI” di 1 a e 2a superiore 
Ore 21.00 al Cinema Italia il CINEFORUM : questa sera 
“LOCKE” 
 

Giovedì 20: Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 21: Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù 
Misericordioso. 
 

Sabato 22: Dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
Ore 17.00 Gruppo “14 all” di 3 a media. 
 

Domenica 23: Dalle ore 9.00, davanti alla chiesa, il Gruppo 
“Mani Operose” propone il MERCATINO DI NATALE. 
Dalle 9.45 l’attività di ACR. 
 

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 17: Ore 8.30 Def.i Fam. Donadello + Sec. Intenzione. 
Ore 19.00 Def.a Poletto Maria (Ann.). 
 

Martedì 18: Ore 8.30 Def.i Fam. Bologna e Fam. Stopazzola. 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.i Bertazzo Pasquale e Giraldin Adriana + Def.e 
Fiorenza e Angela. 
 

Mercoledì 19: Ore 8.30 Def.i Martellato Geremia, Maria e 
Santa, Pampagnin Romano e Gemma. 
Ore 19.00  
 

Giovedì 20: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.a Moser Elisabetta. 
 

Venerdì 21: Presentazione della B. V. Maria 
Ore 8.30  
Ore 19.00  
 

Sabato 22: Santa Cecilia 
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Levorato Bruno, Gianni e Sguaccin Olga + 
Def.i Pietro e Ofelia + Def.i Giantin Natalina e Moretto 
Giorgio. 
 

Domenica 23: NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO 
Ore 7.30 
Ore 9.00 Def.i Bozzato Ircano e Sartore Emma. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30  
Ore 18.00  
 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 
 

Pro Parrocchia: N.N. 40,00.                                          Pro Scuola Materna: dal Gruppo “Peccati di Gola” 200,00. 

FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
 

Per Dolo il 21 novembre è giorno festivo: un giorno da vivere nella devota attenzione a Maria che, come una Madre, sappiamo 
vicina a tutti i suoi figli, soprattutto nell’ora della sofferenza; sia anche un giorno di preghiera e di carità verso tutti coloro che 
soffrono a causa della malattia dai mille volti. 
La Chiesetta dell’Ospedale sarà luogo di preghiera e di incontro per le tantissime persone che vi entreranno per presentare alla 
Madonna della Salute le loro necessità. 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 
 

Nalon Nella, di anni 90 
Via Dolo 158 

 

Per questa sorella la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze. 

 

IL VIAGGIO A ROMA 
 

Sono una settantina le persone che domenica prossima, in Piazza S.Pietro, rappresenteranno la Comunità di Dolo per dire 

grazie al Signore della testimonianza eroica di carità pastorale che S. Giovanni Antonio Farina ha offerto alla 
Chiesa di Vicenza e che nel nostro territorio si è resa visibile, dal 1864,  attraverso la presenza discreta e caritatevole  delle 
Suore Dorotee. Partiremo venerdì 21 alle 7.30 dal parcheggio di fronte all’ingresso vecchio dell’ospedale. 
 

Nel clima festoso della canonizzazione la nostra Parrocchia  
si unirà alla Comunità delle Suore, 

DOMENICA 30 NOVEMBRE, 
per ricordare gli 80 anni dell’attività della Fondazione chiamata  Piccola Opera della Redenzione e che oggi continua il 

prezioso servizio verso i ragazzi con il nome di 
 “COMUNITA’ EDUCATIVA – CASA NOSTRA”. 

INCONTRO PER I LETTORI E 
ANIMATORI DELLA LITURGIA 

 

Martedì 18, alle ore 20,45, in Centro Parrocchiale, come 
preparazione all’inizio del nuovo Anno Liturgico ci sarà un 
incontro di formazione per le persone che svolgono un 
servizio nelle Celebrazioni  della nostra Comunità: Lettori, 
Animatori della Liturgia… 

CATECHISMO 
 

Venerdì viene sospeso, 
per chi lo desidera, alle ore 15.00 nella Chiesa della 
Madonna della Salute c’è la Benedizione dei Ragazzi. 

 

Sabato, catechismo regolare 


